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                      A volte anche la guerra può sembrare una 

soluzione buona ai problemi, ma poi, ogni volta che da qualche parte 

comincia, ci si accorge che produce solo disastri e morte. Ma sono molte le 

cose che possono sembrare buone e poi si rivelano cattive. Per questo è 

importante la storia e fare memoria degli sbagli fatti, per evitare di rifarli.  

Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai 

seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”.  
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Domenica 13 ottobre 2024 

Settimana di informazione  ANNO B 

Is 43,10-21; Sal 120 (121); 1Cor 3,6-13; Mt 13,24-43 

VII Domenica dopo il Martirio di S.Giovanni                               

anche Gesù stesso, che dona la sua vita. Ma, 

mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, 

seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne 

andò. Questo nemico, comunemente chiamato 

diavolo, sono tutte le realtà che in noi e intorno 

a noi, vogliono ostacolare la Parola di Dio.  

Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò 

anche la zizzania. E questo è un dettaglio 

importante: finché lo stelo non produce il frutto, 

sembra tutto grano buono. Perciò si dice:” Dai 

frutti li riconoscerete”.   

In quel tempo, Gesù espose alla folla un'altra parabola, dicendo: «Il regno dei 

cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. 

Quest'uomo è chiaramente Dio, che semina la sua Parola, destinata ad 

aiutarci a crescere e vivere bene. Ma il seme è 
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gli altri fanno, senza mai interrogarci sul male che facciamo noi. Questo I 

servi, che siamo noi, sono sempre pronti ad accusare il padrone di aver fatto 

il mondo male. Pronti a domandargli ragione del male che 

facciamo fatica a vederlo e ad ammetterlo. Per esempio, noi occidentali, 

siamo conniventi con un'industria bellica che a.ama gran parte dell'umanità 

e ci consente di vivere tranquilli, consumando tutto quello che vogliamo. Ma 

siccome penso che non ci posso fare niente e non sono io a farle e a venderle 

direttamente, nego a me stesso ogni coinvolgimento e continuo a consumare 

tranquillamente, grazie a questo commercio. Almeno diciamo:” Signore 

pietà”, e chiediamo al Signore il dono di poter vedere il male che posso evitare 

di fare e di porre rimedio a quello fatto.                                                                                              

Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi 

che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, 

raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che 

l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della 

mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per 

bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio”». Qui vediamo la grande 

di.erenza tra Dio e noi. Noi siamo sempre pronti a sradicare il male 

eliminando chi lo fa. Dio invece vuole eliminare il male in noi; non le persone 

che lo fanno, ed è molto più lungimirante e paziente di noi. Perciò aspetta e ci 

fa questa bella promessa: ci dice che alla fine riuscirà a separare la zizzania, 

a legarla per neutralizzarla e a bruciarla, a.inché il suo seme possa farsi 

strada nel cuore di tutti e rimanga solo il grano buono. Ma io chi sono? 

Zizzania o grano? Sicuramente tutti e due, e forse non sono il solo. Se questo 

è vero, e che Dio non vuole che il suo cielo sia vuoto, la zizzania che viene a 

bruciare non son persone, ma il male e il brutto che c'è in noi, a.inché 

possiamo essere belli e presentabili al suo cospetto. Solo un Dio Ogni 

Potente può fare questo e lo farà.  

Usiamola bene il tempo che abbiamo, cercando di eliminare la zizzania che è in noi, 

per fare emergere sempre di più il buon seme che Dio ha seminato, perché è 

vero che Dio è paziente e misericordioso, ma è anche vero che prima 

riusciamo a vivere in piena comunione con lui, prima viviamo bene, e 

facciamo stare bene anche chi sta vicino a noi. 
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Sabato 

12 ottobre 

 

18,00 

 

Def.ti Di Cristo Raffaella, Mario, Anna, Vittoria, Inte. 

dell’offerente 

Domenica 

13 ottobre 

 

08,30 

10,30 

12,00 

18,00 

Def.ta Annalisa 

 

 

Inte.dell’offerente 

Lunedì 

14 ottobre 

08,00 

18,00 

Def.ta Annalisa. Franco 

Def.ti Russo Aniello, Rosa, Luigi, Vincenzina, 

Inte.dell’offerente 

Martedì 

15 ottobre 

08,00 

15,00 

Def.ta Annalisa 

ORA DI MARIA, Def.ta Maria Teresa Merlin, 

Inte.dell’offerente 

Mercoledì 

16 ottobre 

08,00 

18,00 

Def.ta Annalisa 

Def.ti Lina, Don Mario,Inte.dell’offerente 

Giovedì 

17 ottobre 

08,00 

18,00 

Def.ta Annalisa 

Inte.dell’offerente 

Venerdì 

18 ottobre 

08,00 

18,00 

 

Inte.dell’offerente 

Sabato 

19 ottobre 

08,00 

18,00 

 

Def.ta Rosa, Inte.dell’offerente 

Domenica 

20 ottobre 

08,30 

10,30 

 

12.00 

18.00 

 

Def.ti Coniugi Favetti Angelo. Magistrelli Bambino 

Inte.dell’offerente 

 

AVVISO 

1. Martedì 15 ottobre ore 15 ORA DI MARIA, non ci sarà la messa delle 18 

2. Il 20 ottobre la Messa delle 10,30 sarà presente il Superiore Generale degli Oblati 

di S. Giuseppe. Durante la celebrazione ci sarà la presentazione dei cresimandi. 

Avvio di un anno per celebrare gli 80° anno di presenza degli Oblati. 

3. Lunedì 21 ore 17 inaugurazione del campo nuovo, tutti siete invitati. 

 

 

 

CALENDARIO LITURGICO: 12 o�obre – 20 o�obre 2024 

Una goccia per l’oratorio: Iban 

IT40P0623001633000015162918 
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Essere buona terra 

Un seme germoglia, diventa fiore, diventa 

frutto se una buona terra, se un buon concime 

lo nutrono. Terra e concime non vedranno il 

frutto e il fiore non saprà mai chi ringraziare, ma 

il miracolo sarà compiuto. Io posso essere 

buona terra, buon concime se in mezzo alla 

gente, senza volto e senza nome, porto la mia 

presenza di preghiera. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

 

 

 

Un pensiero di luce per te…. 
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Oggi seminerò un sorriso, a�inché la gioia 

cresca. 

Oggi seminerò una parola di consolazione, 

per donare serenità. 

Oggi seminerò un gesto di amore, perché 

l'amore domini. 

Oggi seminerò una preghiera, a�inché 

l'uomo sia più vicino a Dio. 

Oggi seminerò parole e gesti di verità, per 

vincere la menzogna. 

Oggi seminerò atti sereni, per collaborare 

con la pace. 

Oggi seminerò un gesto pacifico, a�inché i 

nervi saltino meno. 

Oggi seminerò una buona lettura nel mio 

cuore, per la gioia del mio spirito. 

Oggi seminerò giustizia nei miei gesti e 

nelle parole, a�inché la verità trionfi. 

Oggi seminerò un gesto di delicatezza, 

a�inché la bontà si espanda. 
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